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Pubblicazione 
della serie 
EN ISO 19650 
per l’applica-
zione del BIM 

Manfred Huber, Fritz Häubi
presidente SIA 2051 BIM e CH-BK 442, 
vicepresidente SIA 2051 BIM e membro 
CH-BK 442

Finora le norme disponibili per 
l’applicazione del metodo BIM si 
contavano sulle dita di una mano: il 
modello di scambio dati IFC – Indu-
stry Foundation Classes, diventato 
parte integrante del catalogo di nor-
me svizzere nel maggio del 2017; il 
quaderno tecnico SIA 2051, entrato 
in vigore alla fine dello stesso anno, e 
altri due documenti complementari, 
pubblicati nel 2018. 

Ora è entrata in vigore la nuova serie 
EN ISO 19650, un insieme di norme as-
sai esaustive che completa, sin da subi-
to, il catalogo di norme svizzere per l’ap-
plicazione del metodo BIM. I contenuti 
spaziano da concetti fondamentali alla 
richiesta e alla fornitura di informazioni, 
durante l’intero ciclo di vita di un edi-
ficio, fino a includere gli effetti della 
 gestione del flusso informativo sulla 
 sicurezza delle costruzioni. Sul piano 
formale, la serie EN ISO 19650 si limita, 
volutamente, a descrivere il processo di 
gestione delle informazioni. Sul piano 
pratico, tuttavia, è spesso difficile deli-
mitare in modo netto i processi edilizi 
veri e propri dai processi che riguarda-
no la gestione progettuale o la gestione 
delle informazioni.

La serie EN ISO 19650 poggia, in par-
te, sulle norme britanniche che regola-
mentano le gare di appalto e la messa in 
esercizio di una costruzione, con l’appli-
cazione del metodo BIM. Il fatto che si 
traesse spunto dai testi normativi bri-
tannici ha sollevato, nel corso dell’elabo-
razione della serie EN ISO 19650, alcune 
discussioni. Tuttavia, grazie all’impe-
gno della delegazione svizzera, è stato 
possibile ampliare lo sguardo verso di-
verse culture in materia di pianificazio-
ne e costruzione. L’Associazione svizze-
ra di normalizzazione (SNV) è membro 
del Comitato europeo di normazione 
(CEN) e, in virtù di tale affiliazione, le 
norme europee diventano automatica-
mente parte integrante del catalogo di 
norme svizzere. Lo stesso principio vale 
anche per la serie EN ISO 19650. La SN 

EN ISO 19650-1 Concepts and principles 
e la SN EN ISO 19650-2 Delivery phase 
of the assets sono state pubblicate a fine 
dicembre 2019 e nei prossimi anni se-
guiranno altri testi normativi in materia.

Contenuti delle nuove norme
La SN EN ISO 19650-1 descrive i prin-

cipi fondamentali che stanno alla base 
della gestione delle informazioni duran-
te l’intero ciclo di vita di un’opera. Al cen-
tro è posto il flusso informativo legato 
agli obiettivi fissati o alle richieste di da-
ti. In aggiunta, sono spiegate le diverse 
funzioni e i vari ruoli rivestiti dai gruppi 
di interlocutori coinvolti, nonché le com-
petenze e le risorse dei fornitori di infor-
mazione. Le mansioni di chi chiede e di 
chi fornisce l’informazione sono chiara-
mente definite e separate dal ruolo di 
mandante e mandatario, stabiliti con-
trattualmente. Nella realtà professiona-
le spesso il richiedente è confuso con il 
mandante e, viceversa, il fornitore di in-
formazioni è confuso con il mandatario. 

Mentre la SN EN ISO 19650-1 tratta 
volutamente gli aspetti generali, la 
SN EN ISO 19650-2 è assai dettagliata, il 
che, almeno per i canoni svizzeri, è piut-
tosto inusuale. Essa descrive infatti il 
modo in cui, nelle varie fasi, va gestito il 
flusso informativo, partendo da modelli 
digitali. Benché l’intento sia stato quello 
di focalizzarsi sugli aspetti generali, si 
nota che il contenuto poggia su una pro-
cedura di aggiudicazione che ricalca il 
modello dell’appaltatore totale.

Riflessioni
La serie EN ISO 19650 concorre sen-

za alcun dubbio a far sì che i concetti e 
i processi che concernono la metodo-
logia BIM siano compresi partendo da 
una base comune, su scala europea.

La prima parte contempla, oltre a un 
trattamento approfondito delle richie-
ste di informazione, altre definizioni 
 preziose. Ciò vale, in particolare, per i 
concetti relativi agli spazi di progetto 
virtuali (CDE), il lavoro con diversi livelli 
di informazione, la gestione di modelli 
e documenti a un diverso stadio di svi-
luppo (LOIN), come pure le questioni 
che concernono la qualità dell’informa-
zione. In linea di principio, i concetti che 
derivano dalla SN EN ISO 19650-1 pos-
sono essere adattati ai diversi modelli di 
sviluppo. 

In ragione delle sue origini, la SN EN 
ISO 19650-2 è invece decisamente più 
difficile da armonizzare e integrare nel-
la cultura della progettazione e della co-
struzione svizzera. Benché fermamente 
ancorata nel cuore del metodo BIM, la 
relazione di partenariato tra mandante 
e mandatario che prevale in Svizzera 

non viene quasi considerata. Il cliente 
ordina e il fornitore consegna. E a cia-
scuna delle parti sono assegnati compi-
ti assai precisi. Ciò non concerne soltan-
to il mandatario ma anche il mandante. 
Anche se la serie di norme pone l’accen-
to sulla gestione delle informazioni, nel-
la SN EN ISO 19650-2 il limite che separa 
i processi informativi da quelli edilizi 
e progettuali non è ben distinto, e i due 
ambiti tendono a sovrapporsi. Questa 
parte normativa risulta dunque inappli-
cabile, a meno che sia adattata in modo 
specifico di progetto in progetto. La nor-
ma dovrà insomma ancora affermarsi 
nella pratica, ciò anche se è stata pensa-
ta ed elaborata da esperti, sulla base 
dell’attuale stato dell’arte. Ecco perché 
nell’introduzione si precisa espressa-
mente che la norma non è ancora rico-
nosciuta come buona pratica e dunque 
non va intesa come una regolamenta-
zione ormai acquisita e consolidata 
dell’arte del costruire. 

Applicabilità in Svizzera
La Svizzera è stata, e resta, coinvolta 

nell’elaborazione della serie di norme 
EN ISO 19650. Fondamentalmente, l’en-
trata in vigore delle nuove norme non si 
pone in contraddizione con il quaderno 
tecnico SIA 2051 Basi per l’applicazione 
del metodo BIM valido in Svizzera. Per 
quanto concerne l’applicazione pratica, 
la commissione svizzera di accompa-
gnamento CH-BK 442 BIM consiglia di 
non dichiarare le nuove norme della se-
rie EN ISO 19650 quali parti integranti 
del contratto. Nei testi normativi è men-
zionato più volte che le norme vanno 
adattate in funzione degli interventi 
e non applicate tout court a qualsiasi 
 progetto edilizio o immobiliare. La SIA 
rinuncia inoltre deliberatamente a tra-
durre i due documenti nelle lingue na-
zionali. Alcuni concetti potrebbero in-
fatti essere interpretati, con il rischio di 
fraintendimenti. Nelle lingue nazionali 
la SIA pubblicherà però una premessa e 
un allegato (contenente un esaustivo 
glossario con tutta la terminologia im-
piegata). Inoltre la commissione di ac-
compagnamento ha deciso di stilare in 
tedesco e in francese una direttiva da 
utilizzare come linea guida per l’applica-
zione delle due norme. La commissione 
è fermamente convinta che tale docu-
mentazione possa fornire un ben più 
utile contributo in vista di una corretta 
applicazione della serie piuttosto che 
la mera traduzione delle norme nelle 
 lingue nazionali. 
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«È importante 
che la voce 
della SIA entri 
in Parlamento»
Membri SIA nella 
sfera politica 

Myriam Barsuglia 
Verena Felber
Incaricata Affari pubblici SIA.
Redattrice Comunicazione SIA

Uno è alla sua terza legislatura, 
l’altro è un nome nuovo sullo scac-
chiere politico: Beat Flach (Gruppo 
verde liberale, Argovia) e Kurt Egger 
(Verdi, Turgovia). Entrambi rappre-
senteranno la SIA nei prossimi quat-
tro anni in seno al Consiglio nazio-
nale. Nell’intervista che segue ci 
raccontano dei loro obiettivi.

Signor Egger, innanzitutto congratu-
lazioni! Mi dica, qual è la cosa che più la 
emoziona nel mettere piede per la prima 
volta a Palazzo federale, che cosa la en-
tusiasma in questa sua nuova carica in 
seno al Consiglio nazionale?

Kurt Egger: Lavorare all’interno del 
gruppo parlamentare, e soprattutto il 
fatto che i nuovi consiglieri nazionali 
membri del Gruppo ecologista arrivino 
dai più diversi settori: esperti in ambito 
energetico, imprenditori, agricoltori, so-
ciologi o specialisti della finanza, in-
somma lo spettro è ampio e variegato. 

Signor Flach, ha già otto anni di espe-
rienza alla spalle nella Camera bassa. 
Che cosa l’ha spinta a ricandidarsi?

Beat Flach: La politica mi appassiona, 
sempre e ancora. Inoltre ho diversi pro-
getti avviati, come la seconda fase della 
revisione della legge sulla pianificazio-
ne del territorio (LPT 2) o la revisione del 
diritto in materia di contratto di costru-
zione, progetti che porterò certamente 
avanti con questa legislatura. 

Se dovesse dare un consiglio al suo 
nuovo collega Kurt Egger, che cosa gli 
direbbe?

Beat Flach: Gli direi di avere il «co-
raggio degli spazi vuoti», con questo in-
tendo dire il coraggio di non dover for-
zatamente dire «sì» a tutti gli inviti e 
partecipare a tutti gli eventi. Ogni gior-
no ricevo un chilo di posta e un centina-
io di e-mail, senza contare le newsletter, 
i messaggi inviati per conoscenza ecce-
tera. Insomma è indispensabile fissare 
delle priorità. 

Kurt Egger: Accidenti, così tanta po-
sta? Sono allibito.

Valanghe di posta a parte, mi dica, si-
gnor Egger, che cosa le preme maggior-
mente in questa sua nuova funzione?

Kurt Egger: Faccio parte di un gruppo 
di sei consiglieri federali che rappresen-
ta il Cantone di Turgovia a Berna. In 
questa veste mi assumo naturalmente 
delle responsabilità. Inoltre sono un ver-
de, e in quanto tale sono chiamato a sod-
disfare le elevate aspettative riposte nel 
nostro partito da parte degli elettori. 
Ora, con l’«onda verde», la pressione è di-
ventata più forte e dobbiamo fornire ri-
sultati tangibili. 

Signor Flach, la sua carriera profes-
sionale è iniziata come marinaio della 
navigazione sulle acque del Reno. Oggi 
lavora come giurista presso la SIA, 
quando non siede nel Consiglio naziona-
le. Tre attività molto diverse tra loro di-
rei, o ci sono forse dei punti in comune?

Beat Flach: La cosa più importante è 
restare sempre aperti e reagire in modo 
flessibile. Quando navigavo spesso non 
sapevo quale carico avrei dovuto tra-
sportare e in quale porto. Anche in ve-
ste di giurista e parlamentare mi trovo 
spesso messo a confronto con nuove 
rotte e nuovi temi. 

Signor Egger, tra le altre cose, lei è an-
che vicepresidente della sezione SIA 
Turgovia, contitolare di una ditta che si 
occupa del settore ambientale e di con-
sulenza energetica, presidente dei Verdi 
nel Cantone di Turgovia e ora anche 
consigliere nazionale. Posso chiederle 
quante ore dura la sua giornata? 

Kurt Egger (ride): Direi 24, quando le 
ho contate l’ultima volta. In azienda so-
no ben organizzato e anche per il resto, 
è solo questione di pianificare bene le 
cose. Comunque ho deciso di uscire dal 
Gran Consiglio. 

Che percentuale la vede occupato 
presso la SIA, signor Flach?

Beat Flach: Un 50-70 per cento. In se-
no al Consiglio nazionale, la mole di la-
voro dipende dalle commissioni di cui si 
è membri. In alcune devo far fronte a pli-
chi di carta alti venti centimetri, in altre 
il lavoro consiste per lo più nella lettura 
di rapporti. 

accompagnamento ambientale di cantieri 
prelievi e analisi di terreno 

soluzioni per imprevisti ambientali su cantieri 
preparazione della documentazione necessaria 

(fase esecutiva, capitolato)
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 1 Kurt Egger (1956), ing. mecc. dipl. ETH SIA, 
consulente energetico e dal 1996 direttore della 
Nova Energie di Sirnach, azienda attiva in ambito 
di consulenza energetica e ambientale. Il nuovo 
consigliere nazionale siede nel Gran Consiglio 
turgoviese dal 2012 e rappresenta il Partito dei 
Verdi, di cui è anche presidente. Inoltre Egger è 
vicepresidente della sezione SIA Turgovia. 

 2 Beat Flach (1965), giurista specializzato in dirit-
to edilizio e consulente giuridico presso l’Ufficio 
amministrativo SIA a Zurigo. Per l’argoviese Beat 
Flach, del Partito Verde Liberale, la sessione 
invernale 2019-2020 ha segnato l’inizio della 
terza legislatura in Consiglio nazionale. Fino a 
poco tempo fa, Flach era anche membro della 
Commissione della politica di sicurezza (CPS) e 
della Commissione giudiziaria (CG).

Rispetto ad altri settori, le pro fessioni 
che concernono l’ambito della progetta-
zione sono piuttosto sottorappresentate 
a livello politico. Come intendete dare 
maggiore voce agli obiettivi della vostra 
categoria professionale?

Beat Flach: Prima in Parlamento sede-
vano otto membri SIA, adesso siamo so-
lo in tre: io e Kurt, nel Consiglio nazionale, 
e Olivier Français (PLR, Vaud) nel Consi-
glio degli Stati. Va detto però che non 
mancano soltanto gli ingegneri e gli ar-
chitetti, ci vorrebbero più imprenditori 
attivi in diversi settori. È già capitato in-
fatti che altri gruppi parlamentari mi ab-
biano chiesto consiglio come specialista.

Kurt Egger: È fondamentale che in 
Parlamento vi siano dei portavoce SIA, 
anche perché è risaputo, e a giusta ra-
gione, che i membri SIA siano affidabili 
e altamente professionali. 

Per quale motivo, secondo voi, ci sono 
così pochi membri SIA in Parlamento? 

Beat Flach: Di sicuro non per una 
mancanza di interesse o di impegno. 
Certo, non è facile gestire uno studio di 
progettazione e, in contemporanea, rive-
stire una carica politica e sedere nel 
Consiglio nazionale o nel Consiglio degli 
Stati.

Kurt Egger: Ma è possibile, e ne siamo 
un esempio vivente! Personalmente, mi 
interesso da tempo al mondo politico, 
ma certo la ditta è sempre stata al primo 
posto, ecco perché sono entrato tardi 
sullo scacchiere.

Beat Flach: Bisogna dire anche un’al-
tra cosa. Non dobbiamo dimenticare 
che molti membri SIA sono già impe-
gnati politicamente a livello locale, re-
gionale o cantonale. 

Quali obiettivi vi siete posti per que-
sta nuova legislatura?

Kurt Egger: Un bell’osso duro sarà la 
questione della politica energetica, e qui 
mi riferisco soprattutto alla legge sul 
CO2. La Svizzera deve inoltre muoversi 
alla svelta nel risanamento degli edifici 
e sul fronte delle energie rinnovabili. 

Beat Flach: Penso che per quanto con-
cerne le questioni ambientali e la piani-
ficazione del territorio sarà possibile tro-
vare delle buone soluzioni. Tra le altre 
questioni che scottano vi sono la previ-
denza per la vecchiaia e l’acquisto di 
nuovi aerei da combattimento. Mi sta a 
cuore anche il «Matrimonio civile per 
tutti», ma qui mi pare che ormai siamo 
già sulla buona strada.

La SIA si impegna per uno «spazio di 
vita lungimirante, di alto valore qualita-
tivo e organizzato all’insegna della so-
stenibilità». Come pensate che si posi-
zionerà questo nuovo Parlamento «più 
verde», da qui ai prossimi quattro anni?

Beat Flach: Non siamo ancora sulla 
via della sostenibilità, per lo meno non 
in tutto ciò che riguarda i grandi proget-
ti infrastrutturali. Dovremmo probabil-
mente tornare a chiarire bene il signifi-
cato di sostenibilità e definire i nostri 
obiettivi insieme ai cantoni, alle città e 
alle regioni. Ma temo che quattro anni 
non basteranno.

Kurt Egger: Io sono più ottimista. So-
no certo che in materia di politica ener-
getica e climatica faremo dei bei passi 
avanti. Per me è una priorità, ed è per 
questo che sono stato eletto. 

1
2

 C
OM

UN
IC

AT
I 



78
 

FO
RM

AZ
IO

NE
 C

ON
TI

NU
A

CAT e  
formazione 
continua

Loris Dellea
Architetto, direttore CAT

La convenzione quadro per l’organiz-
zazione di corsi di formazione continua 
siglata con il Dipartimento ambiente co-
struzioni e design (DACD) della SUPSI, 
ha come scopo principale di permettere 
alle professioniste e ai professionisti che 
lavorano sul nostro territorio di parteci-
pare attivamente alla concezione e alla 
concretizzazione dei corsi necessari per 
l’aggiornamento e la specializzazione 
del loro specifico settore professionale.

La Conferenza delle Associazioni 
Tecniche del Cantone Ticino (CAT) in-
tende infatti coinvolgere attivamente  
ingegneri e architetti in rappresentan-
za  delle loro associazioni professionali 
nell’allestimento, con la SUPSI-DACD, 
dei programmi dei corsi e del loro svolgi-
mento, con l’obiettivo di trasmettere sia 
la loro esperienza, sia le loro necessità 
pratiche riscontrate sul territorio al set-
tore della formazione.

La CAT auspica una maggiore e inten-
sa collaborazione tra il mondo la vorativo 
e quello formativo, una colla borazione 
sempre più necessaria e determinante 
per rafforzare il ruolo che le nostre cate-
gorie professionali devono avere nella 
società civile.

Formarsi e aggiornarsi continuamen-
te deve diventare sinonimo di qualità, 
ma deve poter essere svolto in osmosi 
con l’attività lavorativa, a prezzi e con-
dizioni accessibili per chi giornalmente 
lavora all’interno del suo studio profes-
sionale.

La CAT e la SUPSI-DACD, per esem-
pio, stanno valutando nuove forme dedi-
cate all’aggiornamento, più dinamiche 
e attrattive, che potrebbero anche esse-
re inserite all’interno dei corsi di forma-
zione continua, diventando momenti 
particolari e di scambio tra chi segue il 
corso completo e chi invece è interessa-
to solo a un aspetto puntuale.

La convenzione quadro tra la CAT e 
la SUPSI-DACD ricerca la giusta simbio-
si tra formazione e professione, da una 
parte rafforzando il ruolo formativo del-
la Scuola universitaria e dall’altra con-
solidando il ruolo dei professionisti nel 
modo del lavoro.

Formazione 
continua di 
breve durata e 
le associazioni 
di categoria

Hamos Meneghelli
Coordinatore formazione continua
Dipartimento ambiente costruzioni 
e design SUPSI

Nelle scorse edizioni abbiamo pre-
sentato soprattutto delle offerte formati-
ve cosiddette di lunga durata, dei CAS e 
dei MAS caratterizzati dall’assegnazio-
ne di 10 o più ECTS. Questa tipologia di 
corsi rappresenta l’ossatura, la struttura 
portante della formazione continua, i 
cui moduli vengono – nel limite del pos-
sibile – offerti anche come corsi di breve 
durata aperti a coloro che non parteci-
pano all’intero corso e che non sono ne-
cessariamente interessati a certificare 
le ore d’aula. 

Se da una parte la formazione con-
tinua di lunga durata permette lo svi-
luppo di nuove specializzazioni profes-
sionali, quella di breve durata ha lo 
scopo di offrire approfondimenti su temi 
puntuali come potrebbero essere l’ag-
giornamento di nuove normative o l’ap-
profondimento di argomenti specifici  
di un settore professionale. A questi 
aspetti, molto sensibili e riconosciuti di 
grande importanza dalla SUPSI e dagli 
attori del territorio, si vuole dare una ri-
sposta concreta avvalendosi della pre-
ziosa collaborazione delle associazioni 
di categoria. 

L’offerta formativa del Dipartimento 
ambiente costruzioni e design (DACD) 
della SUPSI è stata la leva per un co-
stante sviluppo di buone relazioni con  
le molte associazioni professionali. Ne-
gli anni le associazioni sono cambiate 
così come pure le loro strutture e le 
 persone che ne fanno parte. Nuove 
strutture f ormative, private e statali, of-
frono  programmi di formazione conti-
nua sul nostro territorio, e tra queste an-
che le stesse associazioni; con tutte 
queste realtà vi è il desiderio di collabo-
rare e aprire nuovi dialoghi. In questo 
ambito viene messa a disposizione tut-
ta l’esperienza e le conoscenze acquisi-
te negli anni con lo scopo di proporre un 
interlocutore privilegiato per gli ambiti 
disciplinari coperti dal DACD. Guardan-
do con fiducia al futuro, il DACD ha re-
centemente siglato un’importante con-
venzione quadro per l’organizzazione di 

corsi di formazione continua con la Con-
ferenza delle Associazioni Tecniche del 
Cantone Ticino (CAT), la quale permet-
terà, tra le altre cose, di:

– garantire un’offerta regolare di cor-
si di formazione continua, al fine di svi-
luppare e migliorare le conoscenze 
scientifiche e pratiche dei professionisti 
attivi nei settori della costruzione e 
dell’ambiente costruito, in relazione alle 
disposizioni vigenti e allo stato dell’arte 
della loro professione;

– collaborare congiuntamente nello 
sviluppo e nell’organizzazione di corsi e 
seminari indirizzati ai professionisti, al 
fine di razionalizzare e coordinare al 
meglio l’offerta formativa a loro rivolta;

– adempiere al mandato legislativo 
conferito alla SUPSI di porre attenzione 
ai bisogni formativi del territorio;

– favorire una costante e intensa col-
laborazione tra istituzioni pubbliche e 
private per la diffusione del sapere e di 
nuove conoscenze per i professionisti.
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